
Pakistan 
Gli Usa 
sospendono 
gli aiuti? 
m WASHINGTON Forse da 
quest'anno il Pakistan non ri
cever! più aiuti dagli Siiti Uni
ti. Stando a quanto sostiene il 
•Washington Posti II Congrcs-, 
so starebbe vagliando una let
tera dell'amministrazione 
Reagan nella quale si la pre
sente lo stadio avanzato del 
programmi pakistani per la 
comunione di un arma atomi
ca Secondo la legge america
na la concessione di aiuti mili
tari ed economici al paese è 
infatti subordinala ad una cer-
tWcatlone annuale sul suo ar
mamento nucleare. E proprio 
In base a questa normativa lo 
scono novembre Reagan ave
va; tuloriauto l'Invio degli aiu
ti allegando però un messag
gio al Congresso In cui si face
va presente come le capacita 
nucleari pakistane siano au
mentale al punto da rendere 
•difficile o imponibile» in futu
ro un analoga decisione. 

Il primo ministro Benazlr 
Bruirlo, che la scorsa settima
na ha ricevuto una delegazio
ne stalunllense, ha assicuralo 
che II programma nucleare 
dei suo paese è rivolto a scopi 
pacifici ma gli Usa non ne so
no alfntto convinti e temono i 
nschl di un* corsa all'atomica 
Ira India e Pakistan II Con
gresso è sialo finora multante 
a Vigliare gli aiuti al Pakistan, 
forili sostenitore della guerri
glia afghana, Il miro delie 
truppe sovietiche da Kabul 
potrebbe ora Indurre i parla 
mentati americani <i modifica
re il Ioni alloggiamento, 

Azerbaigian 
Sostituito 
il primo 
ministro 
• t MOSCA U> repubblica 
dell'AzerbaigUn ha un nuovo 
prima ministro. Ufficialmente 
il vecchio premier Casari Sei
dov si è ritiralo -per molivi di 
salute». \]u Indecisione di so
stituirlo^ PfeH dal Prcs|dium 
del Soviet supremo della Re
pubblica, e quasi sicuramente 
la conseguenza dei gravissimi 
aconiti etnici tra azeri e arme
ni sul Nagomo KDrabakh Due 
settimane fa la Tass aveva an
nuncialo sanzioni canno 
2.S00 funzionari statali e del 

, partito In Azerbaigian, colpe
voli di non aver saputo ferma
re la rivolta antiarmena, che 
ha provocato, secondo le fonti 
ufficiali, 78 morti. 

Ut rimozione di Seidov è 
stata decisa con un decreto 
che allentisi che II primo mini
stro »e stato rilevalo dalle sue 
funzioni pereti* ritiralo» In 
pensiono» Ai suo posto è sta
to nominato Ayaz Mutalibov, 
linora vice di Seidov Durante 
le dimostrazioni per il Nagor 
no Karabakh, una provincia 
autonoma abitala all'801, da
gli armeni ma annessa dal 
1924 alla repubblica azera ci 
sono state vere e proprie -cac 
ce all'uomo» agli armeni, cat
tolici, da parte degli azen. In 
gran pone musulmani. Nei 
giorni scorsi il Soviet supremo 
dell'Uni ha deciso di togliere 
all'Azerbaigian l'amminisira-
zlon* del Nagomo Karabakh. 
allldandola direttamente al 
potere centrale 

Cresce la paura di un bagno di sangue 
mentre i sovietici completano il ritiro 
Villaggi bombardati da aerei di Mosca 
Anche l'Italia chiuderà l'ambasciata 

A Kabul è iniziato 
il conto alla rovescia 

te* 

Dopo Washington, Londra. Parigi e Tokio anche 
Roma e Vienna annunciano la chiusura delle pro
prie ambasciate in Afghanistan, St teme un bagno 
di sangue non appena sarà partito l'ultimo sovieti
co. Ma affiora un'ipotesi meno tragica, una parte 
dell'esercito e del governo starebbe trattando con 
i ribelli che assediano Kabul una resa condiziona
ta che limiti il più possibile stragi e vendette. 

• • KABUL -Chiudendo la 
sua ambasciata Washington 
vuol far sapere al mondo che 
il governo di Kabul e oramai 
sul punto di crollare*. Cosi un 
diplomatico europeo com> 
menta a Kabul la decisione 
americana di sgomberare la 
propria rappresentanza uffi
ciale in Afghanistan Quel se* 
gnale è stato colto a volo. Si 
potrebbe quasi pensare che 
gli altri governi occidentali 
non aspetlasero altro che i) 
via di Washington per agire 
sulla scia Andreottl ieri sera 
ha annunciato che chiuderà 
anche l'ambasciata italiana A 
Kabul resterà solo come vo

lontario un sacerdote italiano 
L'Italia sembra avere le stesse 
identiche intenzioni 

L'esodo del diplomatici 
stranieri ha suscitato la reazio
ne risentila del governo afgha
no. In un comunicato il mini
stero degli Esteri fa sapere che 
«il governo afghano e in grado 
di difendere la pace nell'inte
ro paese». 'In nove anni di 
guerra non un solo eindino 
straniero ha peno la vita' si af
ferrila nel comunicato, dimen
ticando però 1 numerosi gior
nalisti stranieri morti sul suolo 
afghano durante i combatti
menti tra sovietici e soldati re
golari da un lato e mulahedln 

ddll altro 
Davanti alla popolazione di 

Kabul e di altre città assediate 
dai guemglicn si aprono pro
spettive sempre più incerte 
Molti temono che appena 
partito l'ultimo militare sovieti
co! vale a dire al più tardi il 15 
febbraio, il regime di Najlbul-
lah si sfaldi e crolli rapida
mente Al collasso potrebbe 
accompagnarsi un bagno di 
sangue, una sequela di ritor
sioni, vendette, esecuzioni 
sommarie lp ferite lasciate da 
anni e anni di combattimenti 
e di atrocità potrebbero spin
gere una parte dei mujahed* 
din vincitori a farsi giustizia da 
sé senza andare troppo per il 
sottile C l'ipotesi più pessimi
sta. Ce ne sono altre. Una In 
particolare sta trovando qual
che credito presso gli osserva
tori, Si vocifera di un accordo 
che starebbe maturando fra 
elementi dell'amministrazione 
e dell'esercito da una parte ed 
alcune formazioni ribelli dal
l'altra. I primi sarebbero pron
ti a consegnare la città e lù 

Stato al nemico dopo avere 
messo fuori gioco gli attuali 
dirigenti I secondi in cambio 
eviterebbero o ridurrebbero al 
minime le violenze al mo
mento della presa del potere, 
e accoglierebbero in seno al 
nuovo apparato statale un 
certo numero di personalità 
indipendenti non compro
messe eccessivamente con il 
regime filo-sovietico. Una ter
za ipotesi prevede un colpo di 
Stato a Kabul, non da parte 
dei moderati disponibili ad un 
accordo con la resistenza, ma 
da parte dei 'dun' ostili ad 
ogni Idea di cedimento e di
sposti a giocare 11 tutto per tut
to in un disperato confronto 
finale con i mujahedln. 

Mosca intanto mobilita la 
sua diplomazia nel tentativo 
di trovare in extremis una via 
d'uscita alla crisi e di prepara
re il dopo-ntiro, Il ministra de
gli Esteri Shevatdnadze è atte
so sabato prossimo a Islama-
bad, la capitale del Pakistan 
Incontrerà il pnmo ministro 
Benazlr Bhutto e tramite lei 

Sentinelle sovietiche all'aeroporto di Kabul 

tenterà ancora una volta di 
premere sui capi delta guerri
glia di stanza a Peshawar in 
territorio pakistano, affinché 
accettino una soluzione nego
ziata Dmitrfj Jazov, il ministro 
delta Difesa, ha concluso la 
sua visita di due giorni a Ka
bul. Nei colloqui con Najtbul-
lah, afferma la Tass, è emersa 
'identità di vedute sul comple
tamento del ritiro del limitato 
contingente di truppe sovieti
che dall'Afghanistan» e «su 
numerosi altri problemi politi
ci, militan ed econòmici) 

Il ponte aereo allestito dal
l'Armata rossa per rifornire 
Kabul di viveri e combustibile 

è proseguito anche ieri. Vari 
aerei da trasporlo militan so
no atterrali all'aeroporto della 
capitale La merce è slata ri
caricala su un centinaio di au
tocarri e portata verso magaz
zini alimentari e stazioni di 
servizio. Davanti a queste ulti
me si sono formate file di auto 
e camion lunghe chilometri. 
Intanto da Peshawar in Paki
stan il leader guerrigliero Rab
bonì denuncia recenti bom
bardamenti di aerei sovietici 
su decine di villaggi afghani, 
con centinaia di vittime. Se
condo Rtibbani i velivoli par
tono da basi situate in tendo
no dell'Urss oppure da quella 
di Bagran presso Kabul 

Arafat scrive al Papa 

«È urgente l'invio 
di osservatori dell'Orni 
nei territori occupati» 
• I FIRENZE Yasser Arafat ha 
inviato una lettera al Papa per 
sollecitare un sLo intervento a 
favore del popolo palestinese 
nel territori occupati Lo ha re
so noto a Firenze il rappresen
tante dell Olp in Italia Nemer 
Hammad, che ha partecipato 
a una riunione presso la Pro
vincia sugli aiuti ai palestinesi 
dei campi profughi Nemer 
Hammad ha recapitato perso
nalmente il documento alla 
Santa Sede nella giornata di 
venerdì, prima di recarsi a Fi
renze li testo della lettera non 
è stato reso noto, Hammad ha 
comunque riferito che Arafat 
traccia un quadro della situa
zione nei territori occupati e 
chiede al Papa di farsi parte 
attiva (non «mediatore», che è 
altra cosa) per sollecitale la 
presenza di osservatori deH'O-
nu in quei terrjion, -dove oggi 
l'esercito israeliano fa quello 
che vuole» Viene Inoltre sot
tolineata la necessità che si 
amvi ad una rapida convoca
zione del Consiglio di sicurez
za. 

Nemer Hammad ha ricor
dato l'incontro di Arafat con 
Giovanni Paolo II il 23 dicem
bre scorso m Vaticano e il su-
cessivo discorso del Papa II 26 
dlcembte In sostanza I pale
stinesi lanciano al campo del
la Chiesa cattolica e al mondo 
civile (e specilicamente an
che alla Cee) un grido di al
larme preciso: attenzione, 
stanno cercando di farci span-
re come popolo, come identi
tà culturale, per non parlare 
della identità politica, il terro
rismo che abbiamo rifiutato -
sottolinea Arafat - pud diven

tare un alibi per molti se la 
questione palestinese non di
venti un caso che viene risolto , 
a livello intemazionale. In Pà-, , 
testina ci sono cristiani, mu
sulmani ed ebrei, tutti comun- ' 
que attenti alle parole del Pa-; 

pa; l'autorità morale di Gio
vanni Paolo II può svolgere uri 
grande ruolo 

Commentando l'iniziativa 
di Arafat il rappresentante del-
l'Olp in Italia, molto a Israele, 
ha detto che «è inutile conti
nuare a parlare del passato» e 
che l'affermazione secondo 
cui t'Olp vorrebbe distruggere 
lo Stato ebraico «non ha più 
senso dopo l'ultimo Consiglio 
nazionale palestinese». Se 
non si cammina concreta- • 
mente verso la pace, c'è «il ri* ' 
echio di una nuova catastrofi* 
ca guerra». In questo contesta 
Hammad si è rivolto anche al
la Cee, i cui rappresentanti 
hanno venerdì incontrato uffi- • 
cialmente Arafat a Madnd, au
spicando che nell'incontro di 
cooperazione politica del 14 
febbraio «lo Stato palestinese 
venga riconosciuto o almeno 
venga fatto un nuovo passo In , 
questa direzione» 

Yasser Arafat intanto ha la
sciato ieri Madrid alia volta. 
dell'Isola di Maiorca, per in
contrarvi in forma privata l'ex-
cancelliere austriaco Bruno 
Kreisky Questi ha confermalo 
che la visita «ha caratteri; pu
ramente privato* (Arafat è sta
to a Vienna in dicembre), ma 
ha poi aggiunto- «Certo, per
sone come noi quando si In
contrano non parlano comun
que del tempo*. 

DaCeausescu 
un nuovo attacco 
alla perestrojka 
• I BUCAREST Un attacco 
alla perestrojka di Gorba-
clov in Urss ed alle riforme 
che essa sta ispirando in al
tri paesi socialistLeuropei ft 
stato sferralo in modo non 
inaspettato da Nicola? 
Ceausescu. L'occasione è 
stata la risposta agli auguri 
fatti al leader romeno dalla 
«nomonklatura» in occasio
ne del suo 71 compleanno 

Ceausescu ha detto di es
sere «particolarmente 
preoccupato--, e anche di 
«non capire le lesi adottate 
in alcuni paesi che aprono. 
di nuovo, la strada a forme 
di proprietà personal-capi-
ta lista» Affermando che 
«non è il socialismo quello 
che ha portato in uno Stato 
o ili un altro a situazioni ne
gative, ma piuttosto l'inos
servanza dei principi scien
tifici del socialismo stesso», 
il leader romeno ha sottoli
neato di non comprendere 
«come sia possibile giustifi
care questo indietreggiare 
poiché la cessione dei mez
zi di produzione da parte 
della classe opeiaia... signi
fica soltanto la liquidazione 
delle basi del socialismo» 

In politica estera, li presi
dente romeno ha detto che 
«non è j possibile assicurare 
l'indipendenza d'un popolo 

in modo isolato» e che è ne
cessaria «l'eliminazione 
concomitante, quale garan
zia essenziale, di tutte le ar
mi chimiche, nucleari e di 
distruzione di massa» Non
ché - leitmotiv della politica 
estera romena - dell'inge
renza negli affari interni di 
ogni Stato. 

Anche se il discorso di 
Ceausescu non porta nulla 
di nuovo all'attenzione de
gli osservatori politici fonti 
diplomatiche occidentali e 
socialiste a Bucarest rileva
no che negli ultimi tempi il 
leader romeno si è più volte 
espresso in termini molto 
taglienti su questi temi Se 
da un lato ciò potrebbe si
gnificare un 'atteggiamento 
deciso verso la Cee con la 
quale È in corso un nego
ziato globale (per il quale 
la Romania ha chiesto un 
intervento italiano volto a 
mitigare le posizioni della 
commissione di Bruxelles), 
dall'altro in termini molto 
più espliciti la posizione di 
Ceausescu potrebbe costi
tuire una sfida aperta alle ri
forme di Gorbaciov in Urss, 
quando il leader sovietico si 
trova a dover fronteggiare 
sia opposizioni interne che 
malcontenti nel blocco so
cialista europeo 

—————— A Mosca congresso dell'associazione antistalinista 

«Mcmorial» muove i primi passi 
Sakharov: «Non siamo un partito» 
«Memoria!», l'associazione degli antistalinisti, si 
costituisce ufficialmente a Mosca. Promotrici uffi
ciali alcune delle «Unioni creative» (ma non l'U
nione scrittori), Sakharov, che ha preso la parola 
all'apertura dei lavori ha precisato che «Memorai» 
non è un partito. Il Congresso durerà due giorni e 
vedrà impegnati 500 delegati provenienti da 103 
città dell'Urss. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUITTO CHIUA 

ss* MOSCA Si è aperto ieri il 
congresso di fondazione di 
«Memorial», l'associazione 
antistalinista che annovera 
tra i suoi fondatori gran par
te degli intellettuali di punta 
della perestrojka, Tra i pri
mi a prendere la parola, 
nella grande sala dell'istitu
to di aviazione della capita
le, il fisico Andrei Sakharov, 
i poeti Evghenij Evtushenko 
e Andrei Voznesenski), l'at
tore Mikhail Ulianov, lo 
scrittore Ales Adamovic, il 
direttore di Ogcmott, Vitali) 
Korotic, il direttore di ena
rrila Grigorij Baklanov, lo 
scrittore Juni Kariakin. il 
drammaturgo Mikhail Sha-
trov. I delegati di 103 cittì, 
circa 500, debbono appro
vare lo statuto costitutivo, 
tappa obbligata per giunge
re alla registrazione ufficiale 
dell'associazione. Se il pro

cedimento non verrà bloc
cato da un nfluto del Presi-
dium del Soviet supremo, 
•Memorial» sarà la prima 
•organizzazione sociale» 
pansoviehca che sorge per 
iniziativa non del partito ma 
di un gruppo di cittadini so
stanzialmente indipendenti 

Ieri il primo giorno di di
battito ha ruotato a lungo 
attorno agli scopi dell'asso
ciazione. Con due tendenze 
principali quella - che ap
pare largamente minoritaria 
- che intende allargare il 
campo di azione politica di 
•Memorial», trasformandola 
in un «quasi partito» di op
posizione, e quella che non 
vuole invece valicare i limiti 
imposti dalle leggi sovieti
che e sviluppare una vasta 
opera di sensibilizzazione 
popolare attorno alla lotta 
contro lo stalinismo, nelle 

sue manifestazioni storiche 
(le repressioni) e attuali (la 
degenerazione dell'idea so
cialista). 

Salvo le punte estreme,, 
come ad esemplo' l'Inter
vento di Gleb Jakunin, che 
ha chiesto la creazione di 
un memonale a tutte le vitti
me del potere sovietico 
(non solo di Stalin), a parti
re dal 1918. l'opinione pre
valente è di approvare lo 
statuto proposto dai promo
tori: mobilitare l'opinione 
pubblica in tutte le forme 
possibili per il ristabilimento 
della verità storica, racco
gliere documentazione in 
materia, svolgere attività di 
pubblicazione dei matenali 
raccolti, «sostenere le tra
sformazioni democratiche, 
la crescita della coscienza 
civile e giuridica nello spiri
to della condanna dello sta
linismo» 

L'atteggiamento ufficiale 
è distaccato e apparente
mente neutrale. La «Tass» 
ha dato ìen notizia dell'a
pertura dei lavori, ma non 
sono mancate ufficiose 
pressioni di funzionari, an
che di alto livello, per bloc
care l'iniziativa Del resto 
numerosi tra i promotori so
no membri del partito e for
mali sostenitrici dell'asso

ciazione sono organizzazio
ni sociali ufficiali e prestigio
se, come le unioni degli ar
chitetti, designer, cineasti, 
operatori teatrali, artisti, i 
settimanali Ogomok e , W t \ 
ràlurrìaja Gazeta Da notare 
l'assenza, in questo elenco, 
dell'Unione scrittori, in que
sti anni incessantemente la
cerata da uno scontro di 
tendenze politiche (e di in
confessabili interessi di bot
tega). 

Proprio ien la Frauda è 
stata costretta a registrare 
l'arrivo in redazione di una 
valanga di proteste contro la 
lettera (18 gennaio) della 
pattuglia reazionaria dei Be-
lov, Astaflev, Proskunn, Bon-
darciuk, Vikulov, Alekseev e 
Rasputin. Sotto il titolo «In 
nome del consolidamento», 
che riecheggia le parole di 
Gorbaciov, l'organo del 
Pcus invita alla tolleranza, 
Ma proprio la Frauda aveva 
ospitato gli «otto» che chie
devano a gran voce la testa 
di Korotic e ieri - invece di 
pubblicare la replica di By-
kov, Vasiliev, Granin, Voz
nesenski), Druze.pudinzev, 
Iskander, Okudzhava, Pri-
stavkin e Evtushenko - il 
giornale si limitava a dire 
che questi hanno espresso 
•una dura protesta» 

Intervista di Paszgay alla tv 

Budapest ammette: 
«Nel '56 ci fu insurrezione 
non controrivoluzione» 
M BUDAPEST Gli avvenimen
ti dei 1996 in Ungheria sono 
statu una •insurrezione popò-

É
n una «eontforjvpju-
todflttojrf 
:! fotti e rrtiniSrolil 
izgay, che presiede 

una commissione incaricala 
di riesaminare la stona del 
paese del dopoguerra, è il pn
mo dirigente ungherese a di
stanziarsi rispetto al termine 
ufficiale di «controrivoluzione» 
che era l'ultimo accettato fi
nora per gli avvenimenti dei 
19,56 

Egli ha aggiunto che gli stu
di storici compiuti dalla com
missione da lui presieduta so
no giunti alla conclusione che 
nel 1956 vt è stata una «insur
rezione popolare»; ha rilevato 
che si tratta di una constata
zione che «consentir* un rav
vicinamento dei punti di vista 
degli uomini politici, degli sto
no e dell'opinione pubblica» 
La commissione ha preparato 
un rapporto che sarà prossi
mamente pubblicato L'espo
nente comunista ha poi di
chiarato che il partito deve 
«radicalmente rompere con i 
residui dello stalinismo e sve
lare i passato, in modo da 
porre le basi per una politica 
socialista purificata». 

Nel futuro il partito comuni
sta dovrà imparare a convive* 
re con altri partiti, con LUI po
trà costituire delle coalizioni, 
ha affermato Pozsgay riferen
dosi alla legge che sa A pre

sentato al Parlamento entro.fr 
1 agosto 

Dello stesso tenore 
chiaraiifooi di Nyers. 

> il quale1 non è da i 
, cTw, Il partito cornunl 

lei con 11 partito social 
craflco e con quello dei r „ _ 
li proprietari, recentemente ri> 
fondati, L'Ungheria inoltre pò* '\ 
irebbe mutare probabilmente'** 
la sua denominazione di ,«•$«¥ 
pubblica popolarer e fiasj^ 
merebbe Io stemma adottalo 
prima della seconda gwerw i 
mondiale o quello del tMfc i 
Lo ha annunciato l'agenda ut* 
(telale Mti riferendo sul lavori f 
della commissione •parlamen* ?$ 
tare incartata di rivedere la - . 
Costituzione Alcuni deputali •,» 
hanno infatti dichiarato che e . 
del tutto superfluo aggiungere - * 
aggettivi come «democratica», u 
o «socialista» alla denomina-

, zlone «Repubblica di Ungh* • 
na».Suqondo la commissione ' 
dovrà essere la costituzione, -e ' , 
non il nome ufficiale, a riflet
tere il carattere democratico o " 
socialista del paese, 1 deputati , 
hanno anche proposto che 
nel primo capitolo della nuo
va costituzione ci si riferisca 
esplicitamente ai diritti umani, 
Alcuni parlamentari ritengono 
che uno stemma con la coro
na di Santo Stefano sia II più 
adatto, mentre altn optereb
bero per quello di Kossulh, 
nel quale non è inclusa alcu
na corona e che fu utilizzato 
per un certo periodo dopo (a v 
rivolta del 1848 contro la mo
narchia asburgica. 

Nazisti scarcerati in Olanda 

Per i 2 criminìali di guerra 
responsabilità 
nella morte di Anna Frank 
H i AMSTÈ.RDAM 1 due crimi
nali di guerra nazisti graziali 
dalle autorità olandesi porta
no la «responsabilità indiretta» 
della morte di Anna Frank, 
anche se nessun legame diret
to lega la ragazza ebrea mona 
quindicenne nel campo di 
concentramanto di Bergeri-
Beiseli, e autrice del •diario-
noto in tutto li mondo, ai due 
anziani tedeschi scarcerati ie
ri, e quanto sostiene lo storico 
olandese Leo De Jong, autore 
di vn* monumentale -Storia 
del regno d'Olanda nella se
conda guerra mondiale». 

Franz! Fischer, 87 anni, e 
Ferdinand Aus Der Fuentcn, 
79, estradati In Germania fe
derale dopo aver trascorso più 
di 43 anni In un carcere olan
dese, erano stati alti ufficiali 
responsabili della deportazio
ne e della morte di migliala di 
ebrei olandesi' «L'unita che 
arresto la famiglia Frank ad 
Amsterdam era al comando 

di Aus Per Fbenten che a sua 
volta riceveva ordini da Fi
scher», ha detto lo storico, «è 
quindi cornilo allarmare che 
essi hanno avuto Ui responsa
bilità indiretta della morte di 
Anna Frank». 

La ragazza e la sua famiglia 
vennero arrestati da un'unita 
della polizia tedesca denomi
nala -polizia verde» nell'ago
sto dei '44 e Inizialmente de
portati ad Auschwitz, Fischer 
dirigeva la -Judenrelerat. IV-B-
4 del servizio di sicurezza na< 
zlsta, e forniva indicazioni su
gli ebrei da arrestare, Aus Der 
Fuenten, esponente delle Ss 
che era a capo di quello che 
si definiva cinicamente -uffi
cio centrale per l'emigrazione 
ebraica», sovrintendeva alla 
deportazione degli ebrei di 
Amsterdam, Rotterdam e L'A
ia alla (ine della guerra, erano 
sopravvissuti solo .seimila dei 
ISOmila ebrei olandesi. 

————— Auto-bomba contro i siriani, scontri fra sciiti a Beirut 
A Tunisi consulto della Lega araba 

In Libano è ancora battaglia 
Consulto della Lega araba sul Libano domani a 
Tunisi alla presenza dei capi dei due governi con
trapposti, il cristiano generale Michel Aoun e il 
musulmano sunnita Selim el Hoss Ma intanto a 
Beirut e nel sud le opposte milizie sciite di «Amai» 
(moderati) e degli «Hezbollah» (filo-iraniani) con
tinuano a darsi battaglia, e un'auto-bomba è stata 
fatta esplodere sulla strada Beirut-Damasco 

GIANCARLO LANNUTTI 

* • La tecnica è quella ormai 
consolidata* si mandano 
-messaggi» a suon di auto 
esplosive che colpiscono indi
scriminatamente e la cui chia
ve di lettura dipende da «chi» 
controlla la zona In cui vengo
no parcheggiate Questa volta 
non c'è dubbio che il destina
tario fosse la Sina, l'auto-bom
ba è stata fatta esplodere nel
la località di Ban Elia* sulta 
strada Beirut-Damasco, nella 
valle della Bekaa controllata 

direttamente dalla- -forza di 
pace» (o più esattamente «di 
dissuasione >) siriana Avrebbe 
potuto essere un autentico 
massacro giacché la vettura, 
una «Renault», era imbottila 
con cento chili di esplosivo, e 
in effetti si era parlalo dappri
ma di una cinquantina tra 
moni e lenii Ci sono stati in 
vece soltanto sei lenti, fra cui 
un soldato siriano Ma 1 avver
timento rimane, anche se la 
interpretazione può essere du

plice Domani si apre infatti a 
1 unisi una «consultazione» 
con le vane parti libanesi ad 
opera dello speciale -comitato 
ad hoc» nominato dalla Lega 
araba, e l'attentato può dun
que essere inteso a richiamare 
l'attenzione sul ruolo delle 
truppe siriane in Libano, la 
cui presenza è contestata dal
la destra cristiano-maronita e, 
a livello arabo, dall'Irate (che 
in odio a Damasco riconosce 
il governo «cristiano» di Aoun 
e nfom.sce i falangisti di ar
mi) 

Ma a Beirut e nel Sud Liba
no e sempre in corso la guer
ra fratricida tra sciiti moderati 
di «Amai» (sostenuti e armati 
dalla Sina) e senti filoiramani 
dello •Hezbollah» (o partito di 
dio) proprio ieri mattina alki 
penlena sud della capitale si é 
combattuto per un ora e mez
zo - finché i siriani sono inter
venuti a imporre la fine della 
battaglia - e da Teheran il mi

nistro degli Esten iraniano Ve-
layati è volato a Damasco per 
un nuovo tentativo di porre fi
ne alla faida e potrebbe dun
que essere ncercata anche tra 
i filo-iraniani la matrice del
l'attentato (nella valle della 
Bekaa fra l'altro sono ancora 
dislocati alcune centinaia di 
«pasdaran» iranicint, affluitivi 
nel 1982 al tempo della inva
sione israeliana) 

Quale che sta la matrice 
dell'attentato, non se ne pos
sono certo trarre buoni auspi
ci per la riunione di Tunisi, 
decisa dal recente consiglio 
ministeriale della Lega araba 
e che potrebbe preludere ad 
un vertice arabo subordinano 
A Tunisi sono stati convocati 
sia il capo del governo milita
re cristiano dell'Est, il generale 
Michel Aoun, sia il capo del 
governo dell'Ovest, il musul
mano sunnita Selim el Hoss, 
nonché il presidente uscente 

del parlamento lo sciita (mo
derato) Hussein Husseini 

Da settembre 11 Libano - ol
tre ad essere diviso in «feudi» 
delle diverse milizie - è sul 
piano istituzionale senza capo 
dello Slato, senza presidente 
del parlamento e con due go
verni che si contestano a vi
cenda La sanguinosa faida 
tra sciiti (l'ultima di una lunga 
sene, in quattordici anni di 
guerra civile) espnme in mo
do eloquente la profondila. 
delle lacerazioni che attraver
sano il tessuto del paese. E la 
presenza, nelle vane regioni, 
di truppe siriane e israeliane, 
dei «pasdaran» iraniani, di sei
mila «caschi blu»'dell Onu e 
(malgrado il 1982) di guerri
glieri palestinesi, sta II a ricor
dare di quanti interessi e di 
quante influenze debba tener 
conto ogni tentativo di riporta
re in Libano se non la pace, 
almeno un avvio di effettiva 
normalizzazione 
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